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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/882 DELLA COMMISSIONE 

del 23 maggio 2017 

concernente le deroghe alle norme di origine di cui al protocollo n. 1 dell'accordo di partenariato 
economico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e gli Stati della SADC aderenti 
all'APE, dall'altra, che si applicano nell'ambito di un contingente per taluni prodotti originari della 

Namibia 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il 
codice doganale dell'Unione (1), in particolare l'articolo 58, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Con la decisione (UE) 2016/1623 (2) il Consiglio ha autorizzato la firma, a nome dell'Unione, dell'accordo di 
partenariato economico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e gli Stati della SADC aderenti 
all'APE, dall'altra (3) («l'accordo»). Gli Stati della SADC aderenti all'APE comprendono Botswana, Lesotho, 
Mozambico, Namibia, Swaziland e Sud Africa. In conformità alla decisione (UE) 2016/1623, l'accordo è applicato 
in via provvisoria, in attesa che siano terminate le procedure necessarie alla sua conclusione. L'accordo si applica 
in via provvisoria a decorrere dal 10 ottobre 2016. 

(2)  Il protocollo n. 1 dell'accordo riguarda la definizione della nozione di «prodotti originari» e i metodi di 
cooperazione amministrativa. Per un prodotto specifico, ossia le preparazioni e conserve di tonno bianco 
(Thunnus alalunga) della voce SA 1604, ottenute da tonni bianchi non originari delle voci SA 0302 o 0303, 
l'articolo 43 di tale protocollo prevede una deroga automatica alle norme di origine stabilite nel suddetto 
protocollo nel quadro di un contingente annuo concesso alla Namibia. È pertanto necessario stabilire le 
condizioni per l'applicazione di tali deroghe alle importazioni dalla Namibia. 

(3)  Il contingente che figura all'articolo 43, paragrafo 10, del protocollo n. 1 dell'accordo dovrebbe essere gestito 
dalla Commissione in base all'ordine cronologico delle date di accettazione delle dichiarazioni in dogana per 
l'immissione in libera pratica, conformemente al regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della 
Commissione (4). 

(4)  L'ammissione al beneficio delle concessioni tariffarie dovrebbe essere subordinata alla presentazione alle autorità 
doganali dell'apposita prova di origine. 

(5)  Per garantire la corretta applicazione del sistema di contingenti istituito dal protocollo, è opportuno che il 
presente regolamento si applichi a decorrere dalla data di applicazione provvisoria dell'accordo. 

(6)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Le deroghe alle norme di origine a favore della Namibia di cui all'articolo 43, paragrafo 10, del protocollo n. 1 
dell'accordo di partenariato economico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e gli Stati della SADC 
aderenti all'APE, dall'altra («l'accordo»), si applicano nell'ambito del contingente di cui all'allegato del presente 
regolamento. 

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1. 
(2) Decisione (UE) 2016/1623 del Consiglio, del 1o giugno 2016, relativa alla firma, a nome dell'Unione europea, e all'applicazione 

provvisoria dell'accordo di partenariato economico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e gli Stati della SADC 
aderenti all'APE, dall'altra (GU L 250 del 16.9.2016, pag. 1). 

(3) GU L 250 del 16.9.2016, pag. 3. 
(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalità di applicazione di talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell'Unione 
(GU L 343 del 29.12.2015, pag. 558). 

 


